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Torino si prepara alla sfida tra i candidati della sinistra 
216 mila voti per l'ex sindaco, 122 mila per il concorrente 
H Pds sorpassato alle comunali da Rifondazione comunista 
ma alle circoscrizionali il rapporto di forza si inverte 

Novelli e Castellani non fanno mercati 
Appuntamento al ballottaggio senza nuovi apparentamenti 
Diego Novelli ha rispettato le previsioni della vigilia 
ed ha fatto il pieno con oltre 216 mila preferenze., 
L'ex sindaco di Torino va al ballottaggio del 20 giu
gno con Castellani, che ha raccolto ben 122 mila 
consensi. Il Pds vede contrarre i suoi voti ed è supe
rato da Rifondazione (ma alle circoscrizionali il da
to si inverte). Entrambi i candidati contrari a nuovi 
apparentamenti in vista del ballottaggio. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

MICHELE RUGGIERO 

• • TORINO. L'ingresso di Va
lentino Castellani nel ballot
taggio del 20 giugno con Diego 
Novelli ha contenuto l'amarez
za del Pds torinese per la fles
sione elettorale e per il sorpas
so ad opera Rifondazione Co
munista, che diventa il secon
do partito a Torino alle spalle 
della Lega. Per la Quercia, il 
9,5 per cento dei voli segna in
fatti un arretramento di cinque 
punti e mezzo in percentuale 
rispetto alle politiche del '92. 
Un risultato contraddetto dai 
dati delle circoscrizioni, che 
nel rivelare un trend di crescita 
omogeneo, spiegano ad un 
tempo l'attenzione particolare ' 
dell'elettorato pidicssmo alla 
candidatura di Diego Novelli, 
che ha ottenuto complessiva
mente oltre 216 mila preferen
za, contro le 122 mila di Castel
lani. Sottratto all'effetto Novel- • 
li, il voto di circoscrizione ha 
infatti restituito al Pds una par
te consistente del suo tradizio
nale elettorato, con picchi in " 
percentuale registrati nei quar
tieri popolari che hanno per
messo alta Quercia di superare 
Rifondazione. Dunque un elet
torato che si e comportato di

versamente, soprattutto nelle 
' aree in cui la riconoscìbilita e 

l'insediamento sociale del Pds 
e dei suoi esponenti locali non 
hanno dovuto misurarsi con 
un candidato popolare come 
Diego Novelli. L'ex sindaco di 
Torino, infatti, ha messo le ali 
a Rifondazione Comunista, 
(andata direttamente al rad
doppio, dal 7,3 del 5 aprile al 

- 14,6 per cento) ed alla Rete '• 
• (dal 4,8 al 7,1), che insieme 

ad Alleanza Verde e Pensiona
ti formano la sua coalizione, e 
ha graffiato un ulteriore 9,5 per 

•' cento che lo ha ' portato al 
36,11 percentodeiconsensi.il 

• sorpasso di Rilondazionc non 
e comunque soltanto spiegabi
le con l'effetto Novelli. Proba
bilmente ne! calo del Pds c'è 
stata anche una non adeguata 
capacita di parlare a tutta la si
nistra, e può aver pesato nel
l'elettorato anche la paura che 
il candidato Castellani non fos-. 
se sufficientemente forte per 
contrastare • l'avanzata della. 
Lega, come un contraccolpo 
può essere venuto dall'aver 
dovuto rapidamente costruire 
un accordo che ha oggettiva
mente travalicalo l'orizzonte 

tradizionale del sistema dei 
partiti per traghettare Torino • 
verso il cambiamento. , - ' -

Il sorpasso a sinistra ha pro
vocato un principio di polemi
ca tra il centro del Pds e la Fé-. 
derazione di Torino. Da Botte
ghe Oscure, Achille Occhelto 
ha ravvisato una sorta di incau
ta disattenzione politica del 
Pds torinese verso i ceti popo
lari ed operai. Una critica con
divisa in parte del segretario 
provinciale Sergio Chiampari-
no (di cui diamo a parte un'in
tervista), mentre per l'ex nu
mero uno della Quercia a Tori
no, Giorgio Ardilo, le critiche 
di Occhelto non avrebbero 
colto la novità e le difficolta 
connesse della candidatura di 
Valentino Castellani. Ècomun-
que l'elettorato del Pds, ha ag
giunto Ardito, che si assume 
grandi responsabilità nel voto 
del 20 giugno, «perche se sin-, 
daco di Torino sarà Novelli, il 
Pds avrà tre consiglieri comu
nali, anziché tredici in caso di 
vittoria di Castellani». • • 

Si tratta dunque di stringere i 
tempi all'interno di uno scena
rio che da domenica sera offre 
parecchie ed interessanti novi
tà. Questa sembra essere l'opi
nione e la preoccupazione ge
nerale di chi appoggia Castel
lani: in proposito, Enrico Salza, 
vice presidente dell'Istituto San 
Paolo di Torino, non esclude 
un ripensamento del torinesi 
nel ballottaggio, «alla luce di ri
sultati» che fanno intravedere 
«uno spazio per costurire vera
mente qualcosa di nuovo e di
verso da ciò che propone No
velli, che vorrebbe governare 

Torino in compagnia di Liber
tini, un tempo addirittura con
trario alla costruzione del tra
foro del Frejus». <• • • 

Colpi ancora in punta di fio
retto per un confronto che do
vrebbe salire rapidamente di 
tono nei prossimi giorni. Tanto 
più che i due in lizza per la pol
trona di sindaco non hanno 
nascosto l'intenzione di evitare • 
«il mercato di voti» con i partiti 
sconfitti, per andare diretta
mente ad un «patto con gli 
elettori», perché «il ballottaggio 
è una scelta tra due persone e 
non tra schieramenti», ha di
chiarato Castellani. 

Elettori del «grande centro», 
cattolici e liberali, e poi sociali
sti, o meglio di ciò che resta 
del Psi di Torino, letteralmente 
naufragato nei marosi di Tan
gentopoli ed arenatosi sotto il 
3 percento. Un mondo in pie
no fermento. La De appare al
lo sbando, più di quanto fac
ciano supporre i numeri che la 
collocano con il 12,4 percen
to, dietro Rifondazione. Il suo 
stesso candidato Giovanni Za
netti, voluto dal cardinale Sal
darmi, ha «scaricato» i dirigenti 
dello scudocrociato, dichia
randosi «tradito» e «penalizza
to» dalla De, mentre in casa 
dell'ex «alleato» del Pli, che si è 
bruciato quasi metà dei con
sensi del '92, e in atto un vero e 
proprio braccio di ferro tra i 
prò e contro a consegnare il 
partito nelle mani di un com
missario. 

Insomma, da ieri caccia 
aperta alla conquista del voto 
•sdoganato» dal vincolo di 
schieramento ed appartenen
za. 

TORINO 

Prima in città ma esclusa dal ballottaggio per la scelta del sindaco 
Borghezio presenta un ricorso dopo la bocciatura degli elettori 
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La Le£a non ci sta: «Truffa contro Cornino» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• • TORINO. Le segretarie in- • 
daffaratc non hanno ancora • 
staccato dalle pareti dei lumi
nosi uffici di via Cemaia il ma- " 
nifesto forse più truculento di : 
questa campagna elettorale ' 
«Vota Cornino Domenico. Un 
alto di forza». Tocca cosi al-
l'on. Mario Borghezio infor-,, 
marci che la Lega Nord-Pie- ,'• 
mont, dopo essere diventata il '•' 
primo partito di Torino col 
23.4% dei suffragi, ma aver fai- ' 
lito l'obiettivo più ambizioso, '. 
quello di portare il suo candi
dato al ballottaggio per il sin
daco (Cornino ha avuto solo il 
19,49%. contro II 20,33% di Ca
stellani) . ha già cambiato tatti
ca: dagli atti di forza agli atti 
giudiziari. . . . . , .. .»•, 

Lo stesso parlamentare, che 
6 avvocato, ha presentato un 
esposto all'Ufficio elettorale 
segnalando che in 15 seggi to
rinesi sarebbero state annulla
te le schede in cui l'elettore, 

anziché fare la croce sul nome 
di Cornino o sul simbolo della 
Lega, l'aveva tracciata sul rigo 
per la preferenza, e si insinua 
che potrebbero esservi altri 
«brogli». Ammesso che questo 
ricorso venisse accolto, non 
basterebbe certo a colmare gli 
oltre 5.000 voti di distacco tra 
Castellani e Cornino. Ma l'on. 
Borghezio imperversa. I la pu
re inoltrato, tramite Prefettura, 
un esposto al Garante per l'e
ditoria contro il quotidiano to
rinese La Stampa, reo di non 
aver sempre dato puntualmen
te notizia in cronaca dei comi
zi e delle iniziative elettorali 
della Lega. • • 

•E' stato disgustoso - tuona 
Borghezio - il comportamento 
denigratorio nei nostri con
fronti. Hanno ironizzato sull'o
rigine cuneese di Cornino e 
non hanno detto che Castella
ni è friulano. Hanno speculato 
sulla sua professione di agro

nomo dicendo che una volta 
eletto avrebbe piantato patate 
in piazza San Carlo. Hanno in
ventato contro di noi una serie 
di liste patacca col nome "Le
ga"...». Ed in effetti un deputato •' 
scissionista della Lega, Clau
dio Pioli, con la sua lista "Lega 
per Torino", ha preso quei • 
10.000 voti, pari al) '1,68*. che 
sarebbero bastati a Cornino 
per giungere allo spareggio 
con Novelli, senza contare al- * 
tre due liste, "Lega vento del ;, 
nord" e "Lega pensionati insie
me", che hanno raccolto 
l'I,7%dei suffragi. 

Approfittiamo di una pausa 
nell'indignazione del parla
mentare per chiedergli: oltre 
ad accusare il destino cinico e 
baro ed una molteplicità di 
complotti, non avete nulla da 
rimproverare a voi stessi, nulla " 
di cui pentirvi? 

«Autocritiche? Non direi pro
prio - risponde sicuro l'on. Bor
ghezio - perché abbiamo fatto 
tutto ciò che era possibile: per 

la prima volta la Lega é andata 
a parlare agli operai sui can
celli di Mirafiori, abbiamo bat
tuto a tappeto il nostro tradi
zionale elettorato "di ceti pro
duttivi, commercianti, artigia
ni, venditori ambulanti. SI, é 
vero che Cornino ha ottenuto 
un risultato leggermente infe
riore a quello della lista, ma 
hanno giocato contro di lui il 
martellamento quotidiano dei 
giornali, il fatto che è scono
sciuto a Torino mentre la can
didatura Novelli ha esercitato 
un certo fascino su una parte 
dei nostri elettori, soprattutto i 
più anziani. Perché abbiamo 
candidato uno sconosciuto? 
Pensavamo di dover presenta
re un uomo giovane, pieno di 
energia...». 

Cosa dirà la Lega per il bal
lottaggio del 20 giugno? 

«Lo decideranno i nostri or
gani competenti, ma molto 
probabilmente diremo ai no
stri elettori di astenersi. La Le
ga non si schiererà ed i leghisti 
andranno al mare...». 

Le sfortune di Craxi comin
ciarono quando invitò gli elet
tori ad andare al mare... 

•Si, ma noi lo diciamo dopo 
aver conquistato il voto di un 
torinese su quattro. I nostri 
elettori sono disciplinati e pen
so che andranno proprio in 
spiaggia». 

E dopo, quando in consiglio 
comunale la Lega sarà comun
que in minoranza? 

•Questa è la dura regola del 
sistema maggioritario, che noi 
abbiamo voluto e quindi ne 
accettiamo le conseguenze. 
Faremo opposizione con mol
ta correttezza e determinazio
ne, sui temi della trasparenza 
dei bilancio, dell'attenzione 
che va rivolta a ceti produttivi 
penalizzati dal fisco come i 
commercianti e gli artigiani, 
del piano regolatore che criti
chiamo perchè favorirebbe al
cuni grandi proprietari di aree 
come la Fiat, penalizzando in
vece i piccoli e medi proprieta
ri». 

* gì Zi " <t " * r-C"* 

Il segretario del Pds torinese 
parla dell'arretramento del partito 

Chiamparino: 
«Noi in difficoltà 
ma sfida aperta» 
«Chi ha votato Novelli per paura che Castellani non 
riuscisse a contrastare la Lega ora sa che invece la 
partita è tutta da giocare». Sergio Chiamparino, se
gretario della federazione torinese del Pds, parla 
della sfida del ballottaggio, dell'arretramento della 
Quercia, della critica di Occhietto ai ritardi nel porta
re avanti una politica verso la tradizione operaia del 
partito: «La scommessa è lo sviluppo della città». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

••TORINO. Valentino Ca
stellani che porterà la sfida a 
Novelli nel ballottaggio è un 
bel successo, ma il Pds arre
tra. E ne nasce una polemica 
tra Occherto e il responsabile 
torinese della Quercia, Sergio 
Chiamparino. Con voci di di
missioni di quest'ultimo, che 
per il momento non trovano 
conferma. Dunque, secondo 
l'agenzia Italia, Occherto, in 
uno dei primi commenti al 
voto, ha lamentato che «una 
politica verso la tradizione 
operaia e popolare non è sta
ta portata avanti dalla Federa
zione di Torino». Un errore, 
questo, su cui «si dovrà fare 
un'analisi più approfondita». 
E Chiamparino. ha risposto, 
sempre tramite agenzia, che 
la «verifica impietosa» dovreb
be riguardare anche la parte
cipazione e il sostegno alla 
campagna elettorale dei diri
genti nazionali. 

Toni accesi, Chiamparino. 
Ma 1' arretramento è diffi
cilmente addebitabile a un 
mancato comizio, non ti pa
re? 

Mi sono arrabbiato perchè 
quando ho letto l'agenzia 
avevo sotto gli occhi i dati del
l'exit pool che non giustifica
vano un giudizio cosi peren
torio. 11 risultato effettivo ren
de invece condivisibile la cri
tica. A condizione, però, che 
la si estenda a realtà come 
Milano, dove la dinamica del 
voto è sostanzialmente la 
stessa. 

Resta da spiegare il voto. 
Quale la tua analisi? 

Nelle grandi città industriali 
sembra esserci un problema 
di radicamento sociale del 
Pds, che non è più quello tra
dizionale, senza che ne siano 
subentrati altri. Di qui. un pro
blema di funzione politica del 
nostro partito. Questo spiega 
il fatto che si perda sia a Tori
no che a Milano dove pure si 
sono fatte scelte opposte nel
le coalizioni per il sindaco. 

Non vedi, allora, un proble
ma specificamente torine
se del Pds? 

Ho l'impressione che a Tori
no il partito abbia delle rigidi
tà inteme, delle soglie che la 
base si rifiuta di valicare per la 
preoccupazione di mantene
re un certo tipo di ancoraggio 
nella sinistra. Si tratta di un 
dato di cui. chiunque diriga 
questo partilo, deve tenere 
conto. Faccio questa osserva

zione senza espnmere un giu
dizio di valore. 

Rliondazione comunista 
raddoppia i voti e diventa il 
secondo partito dopo la Le
ga. A cosa attribuisci que
sto exploit? 

In parte può essere dovuto ai-
l'effetto-traino di Novelli, ma 
non solo quello. Penso si tratti 
del fatto che Re raccoglie un 
voto di protesta operaia tradi
zionale, che si colloca a sini
stra e che noi non riusciamo 
più a intercettare. La stessa 
scelta dell'astensione sul go
verno Ciampi, de! tutto giusta, 
pone l'esigenza di trovare al
tre strade per dare rappresen
tatività politica al mondo del 
lavoro. 

Ci sono dati elettorali che 
confermano quello che hai 
chiamato l'effetto Novelli? 

Pare di si. Nelle circoscrizio
nali, noi torniamo a scavalca
re Re. C'è uno scarto di 27 mi
la voti tra il risultato Pds per il 
Comune e quello per i quar
tieri. Potrebbe essere un indi
catore approssimativo dell'ef
fetto Novelli. 

Per il ballottaggio, Castel
lani ha anticipato che cer
cherà voti al centro. Questo 
comporta rischi di perdere 
elettori a sinistra? 

Il nschio c'è. e va evitato 
esplicitando la proposta pro
grammatica con cui sì è arri
vati a superare il primo turno. 
Rivolgendo cioè agli eletton e 
alle elettrici un appello a tutto 
campo con l'obiettivo anche 
di recuperare voti che forse 
erano andati a Novelli per il ti
more che il suffragio a Castel
lani non sarebbe stato utile 
per sbarrare il passo alla Le
ga. 

Qual è il •distinguo!' su cui 
va chiesto all'elettorato di 
ragionare e pronunciarsi? 

Lo scontro vero tra Novelli e 
Castellani è quello tra due vi
sioni della città: il primo pun
ta alla migliore gestione pos
sibile del declino e della stati
cità mentre Castellani indica 
la necessità di investire tutte 
le risorse che Torino possiede 
su un'ipotesi di sviluppo. 
L'opzione è questa. 

È vero che avresti intenzio
ne di dimetterti? 

Si vedrà dopo il ballottaggio, 
quando faremo la «verifica 
impietosa». Non dò per scon
tato che Novelli abbia già vin
to. 

Nelle due città scavalcato il Pds. Questione morale o questione sociale? L/effetto-Novelli nella città della Fiat 

Milano e Torino, i due sorpassi di Rifondazione 
Per il Pds una macchia in un risultato positivo. Per 
«Rifondazicne» un fiore all'occhiello. Sono i risultati 
di Milano e di Torino, dove il partito di Garavini sca
valca quello di Occhietto. Come mai? Le prime rifles
sioni dei dirigenti della Quercia: «A Milano forse ha 
pesato la questione morale». «A Torino il partito 
sembra lontano dalla questione sociale». Riparte la 
discussione «dentro» Rifondazione? 

STEFANO BOCCONETTI 
•V ROMA. Una macchia in un 
risultato positivo. Oppure, in 
un'altra lettura, un «fiore all'oc
chiello». «Neo» su cui riflettere 
o motivo di vanto: si sta parlan
do dei risultati di Milano e Tori
no. Meglio: dei risultati regi
strati dal Pds e da •Rifondazio
ne», nelle due metropoli. In en
trambe i casi il partito di Cara-
vini ha scavalcato quello di 
Occhetto. A Milano, in un an
no, dal 5 aprile, «Rifondazione» 
è passata dal S e 4% all'I 1 e 3. 
Per contro, la Quercia è scesa ' 
dal 13 ed 8 all'8 e 8%. Analoga 
la situazione a Torino. Anche ' 

nella città della Fiat, «Rilonda
zionc» conquista il primato asi
nistra, raddoppiando i consen
si: dal 7,3 al 14,7%. Superando 
cosi il Pds, che dal 15,1 è sceso 
al 9,5. Nelle due grandi città 
del Nord cambia cosi la rap
presentanza dell'elettorato 
dell'ex Pei. La «mobilità» da un 
partito all'altro, era difficile da 
immaginare per gli «osservato
ri», visto che le due formazioni 
sostengono «lìnee» e, nel caso 
di Torino, anche candidati di
versi. Eppure, conti alla mano, 
è avvenuto proprio questo: un 
«pezzo» dell'elettorato pidicssi-

no è andato a rafforzare Gara-
vini e Cossutta. Come mai? E 
ancora: perché la Quercia, che 
pure in altre città ha «stappato» 
lo champagne, qui è in flessio
ne? 

Una risposta la daranno gli 
organismi dirigenti del Pds, già 
convocati. Per ora solo prime 
riflessioni. Che sono abbastan
za simili sia a Milano che a To
rino. Certo, il voto nella città 
dove ha preso le mosse Di Pie
tro, ha una sua specificità. Ha 
una sua specificità anche il ri
sultato della Quercia. Dice 
Marco Fumagalli, il giovane se
gretario del Pds, fino a ieri «in-
graiano», anche se ora è diffici
le definirlo ancora cosi: «È fuo
ri di dubbio che il Pds milanese 
si sia rinnovato, abbia cambia
to radicalmente il gruppo diri
gente. Ma è altrettanto vero 
che qui parti dell'opinione ' 
pubblica ci hanno visto come 
qualcosa che stava "dentro" 
Tangentopoli». I casi di espo
nenti pidiessini coinvolti in vi-
cende di «tangenti», pesano 
ancora. Una prima spiegazio

ne potrebbe essere questa. Ma 
non basta. «C'è dell'altro», con
tinua Fumagalli. Che spiega 
cosi: «A Milano, Torino c'è una 
grande questione sociale. E il 
Pds non è riuscito a trovare 
rapporti con quei settori popo
lari che più degli altri sentono 
il disagio». Ma perchè questi 
«settori» avrebbero scelto di 
(arsi rappresentare da «Rifon
dazione»? «Perchè la loro con
dizione si è aggravata. Ed han
no premiato il radicalismo del
la protesta». Con Marco Fuma
galli il colloquio finisce qui. Ha 
fretta perché deve andare ad 
una riunione fra tutte le liste 
che sostengono Dalla Chiesa: 
«Sicuramente abbiamo subito 
una flessione, ma non scordia
moci che c'è la possibilità di 
far vincere il candidato della 
sinistra. Tempo per discutere 
ne avremo. Ma dop̂ >». A quella 
stessa riunione fra i supporter 
di Dalla Chiesa, c'è anche la 
segretaria milanese di «Rilon
dazionc», Graziella Masci. Al
lora, perchè l'elettorato del Pei 
sembra aver cambiato prefe

renza? «Credo che noi abbia
mo dimostrato più coerenza 
nella difesa degli interessi di 
quella parte che il Pei rappre
sentava. Basta guardare a ciò 
che è successo da un anno a 
questa parte e alla nostra scel
ta verso Ciampi Ma cos'è 
avvenuto in quest'anno? «La 
prima cosa che mi viene in 
mente è che c'è stato il 27 feb
braio, la straordinaria manife
stazione a Roma dei consigli. E 
penso che questa possa essere 
davvero una risposta: nel sen
so che quest'anno c'è stata 
una ripresa delle lotte. Noi le 
abbiamo sostenute, il Pds non 
sempre e non tutte». 

A 200 chilometri di distanza, 
situazione analoga. Anche a 
Torino, «Rifondazione» è di
ventato il secondo partito. Ma 
il crollo delle forze che hanno 
governato non ha favonto il 
Pds. Perchè? Beppe Borgogno, 
della federazione pidiessina, 
ha una certezza. «Credo - dice 
- che molto sia dovuto all'ef
fetto Novelli. La popolarità del
l'ex sindaco ha avuto sicura

mente un riflesso anche nel 
voto di lista». E porta una pro
va: «La differenza nel voto del
le circoscrizioni rispetto a 
quello per il Comune: nel pri
mo caso il risultato del Pds cre
sce. E molto. La conferma che 
senza l'effetto-Novelli il nostro 
risultato sarebbe staio diver
so». Anche Claudio Stacchini, 
un sindacalista della Fiom. 
non ha dubbi sull'effetto-No-
velli. Ma oltre alla certezza, ha 
anche qualche sospetto. Uno è 
questo: «Guardiamo ai quartie-
n operai. Dove il Pds ha perso 
e Rifondazione è cresciuta, I 
dati ci dicono che la Quercia 
ancora non è riuscita a costrui
re la propria identità partendo 
dal mondo del lavoro. E un da
to da correggere. Subito». E Ri
fondazione che ne dice? Dario 
Ortolano, uno dei dirigenti tori
nesi, non respinge la tesi del-
l'effetto-Noveili. Dice: «Che 
male c'è? Nel senso che abbia
mo caratterizzato la nostra 
presenza nello schieramento 
pro-Novelli. Abbiamo fatto pe
sare il progetto dei comunisti 

nella stesura del programma. E 
abbiamo avuto anche un ri
scontro in termini di voti. Per
chè non dovrebbe essere co
sì?». «Presenza comunista», di
ce. Uno dei termini usati all'ul
tima Direzione di Rifondazio
ne, quella della divisione fra 
Garavini da una parte (più at
tento a cosa si muove a sini
stra, soprattutto dopo il caso-
Ingrao) e Cossutta e Libertini 
dall'altra. Difensori del «poma
to del partito comunista». Divi
sione accantonata per la cam
pagna elettorale. Ma che forse 
da ieri comincia a riaffiorare. 
Garavini, per esempio, com
mentando il voto di domenica 
parla si di un successo di Ri-
fondazione, ma si occupa di 
tutta la sinistra. E rivolge un in
vito all'unità, anche al Pds, 
«che ha ottenuto un risultato 
positivo». Dall'altra parte. Li
bertini. Che dice: «Mi presero 
per pazzo quando pronosticai 
Rifondazione al 10%. Ora nelle 
capitali del Nord ci siamo, ma 
se si votasse in tutta Italia sa
remmo ben oltre». E la discus
sione ò destinata a ripartire. 
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Crisi della rappresentanza e riforma della politica 
Massimo Cacciari - Roberto Esposito La razza padrona 
Percy Alluni - Ilvo Diamanti Lega Nord e dintorni 
Piero Craveri il odo dei referendum 
Paolo Macry Classe politica, mercato e etica pubblica a Napoli 
Roberto Gianni Illegalità e disordine urbanistico a Napoli negli anni 80 
Gherardo Marone La nuova legge elettorale per te autonomie locali 
Vincenzo Lanzotti Gli appalti pubblici tra sanzione e ritorma 
Massimo Galluppl Dopo i referendum 
G D'Agostino-M Mandolini *R Vigilante Dentro la svolta il volo del 18 aprile 

Osservatorio 
Raffaele Bertoni Tangentopoli dopo un anno 
Lucia Costantini Prùgel Dove va la Germania'' 
Lucia Costantini Prùgel Elezioni e crollo della Sinistra in Francia 
Marco Ciampo La bomba islamica 
Rassegne 
Armando De Martino La Repubblica napoletana- ongini, nascita e strutture 
Titti Marrone Un'altra Napoli 
Daniela Lepore Raccontare un taglio 

Lettere* 
C'è ancora il Mezzogiorno? Interventi di Mariano D'Antonio, Mano 

Centorrlno, Franco Compasso, Sabino Gassose, Augusto 
Graziarli, Enzo Giustino, Vincenzo Scotti, Salvatore Caflero, 
Francesco Barbagallo 

Su Francesco Compagna Percy Allum, Giuseppe Ciranna 

Profili 
Amedeo Lepore • Felice Ippolito • Giorgio Napolitano Giuseppe Cenzato 
G. Macchiaroll Gerardo Chiaromonte negli anni di -Cronache Meridionali» 
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